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 E’ costituito il Gruppo di Lavoro Intersocietario per l’Applicazione della 
Appropriatezza in Medicina di laboratorio, con il contributo delle Società Scientifiche: 
• Associazione Italiana di Patologia Clinica e Medicina Molecolare (AIPaCMeM) 
• Società Italiana di Biochimica clinica e Biologia Molecolare Clinica (SIBioC) 
• Società Italiana di Medicina di Laboratorio (SIMeL) 

La composizione del Gruppo di Lavoro è la seguente: 
− Dr. Francesco Bondanini, U.O.C. Biochimica Clinica, Ospedale Pertini, Roma, SIMeL 

(francesco.bondanini@fastwebnet.it) 
− Dr.ssa Fiorella Bottan, U.O.C. Medicina di Laboratorio, Azienda Ospedaliera S. 

Giovanni-Addolorata, Roma, SIMeL (fiobott@libero.it) 
− Dr. Sebastiano La Rocca, U.O.C. Patologia Clinica, Azienda Complesso Ospedaliero 

S. Filippo Neri, Roma, AIPaCMeM (s.larocca@sanfilipponeri.roma.it) 
− Dr.ssa Maria Teresa Muratore (Coordinatore), U.O.C. Laboratorio di Analisi chimico-

cliniche e microbiologiche, P.O.Viterbo, SIBioC (muratoresibioclazio@libero.it) 
− Dr. M. Daniele Naim, U.O.S. Laboratorio Analisi Cliniche e Microbiologiche, P.O.I. L. Di 

Liegro, Roma, SIBioC (danielenaim@hotmail.com) 
− Dr.ssa Bruna Trincas, Laboratorio Analisi Cliniche RxCA, Roma, SIBioC 

(brutri@tiscali.it) 
− Dr.ssa Marina Vitillo, U.O.C. Patologia Clinica, Azienda Complesso Ospedaliero S. 

Filippo Neri, Roma, AIPaCMeM (m.vitillo@sanfilipponeri.roma.it) 
Le finalità del Gruppo di Lavoro sono quelle di favorire la crescita nelle strutture 

assistenziali della Regione Lazio della appropriatezza professionale ed organizzativa in 
medicina di laboratorio, intesa sia nei suoi aspetti prescrittivi, sia in quelli relativi alla 
esecuzione e refertazione dei test di laboratorio. La crescita della appropriatezza comporta 
contemporaneamente l’aumento della efficacia diagnostica di laboratorio ed il risparmio di 
risorse da reinvestire nell’aumento della disponibilità e della qualità delle prestazioni di 
laboratorio, in un circolo virtuoso che eleva, senza aumento dei costi, il livello della qualità 
della assistenza erogata agli utenti dal Sistema Sanitario Regionale. Anche sulla base di 
questa considerazione, il Gruppo intende proporsi come strumento di supporto e 
consulenza scientifica nei confronti della Regione Lazio. 

Gli interventi e le attività tramite i quali il Gruppo di Lavoro intende perseguire le sue 
finalità possono essere così esemplificati: 

• Raccolta di informazioni sullo stato dell’arte in ambito di appropriatezza diagnostica 
di laboratorio nella Regione Lazio, anche tramite la formulazione, distribuzione ai 
laboratori regionali, analisi ed elaborazione di questionari inerenti, tra l’altro, 
esistenza di linee guida e protocolli diagnostici ospedalieri, modalità di interazione 
con i colleghi clinici, modalità di refertazione e consulenza verso i reparti di 
degenza. 

• Produzione di percorsi e procedure relativi alla metodologia di implementazione 
della appropriatezza diagnostica di laboratorio, anche basandosi sulla esperienza di 
strutture regionali che hanno già attuato protocolli di appropriatezza prescrittiva e 
organizzativa. 

• Consulenza e supporto per esperienze di sperimentazione e attuazione di percorsi 
di appropriatezza diagnostica di laboratorio nelle strutture della Regione Lazio, 
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privilegiando, in via prioritaria, i percorsi diagnostici sui quali già esiste il massimo 
consenso tra le Società Scientifiche cliniche e di laboratorio. 

• Proposizione agli Organismi Regionali di percorsi diagnostici da inserire nel 
nomenclatore tariffario regionale, come, ad esempio, quelli relativi al TSH reflex ed 
al PSA reflex, già sperimentati in altre Regioni, al fine di estendere la prassi della 
appropriatezza diagnostica di laboratorio anche al territorio, oltre che alle strutture 
ospedaliere. 

• Crescita della cultura della appropriatezza diagnostica di laboratorio, anche tramite  
la organizzazione e la gestione di corsi di formazione sull’argomento, diretti a tutti i 
soggetti coinvolti, nell’ambito sia clinico sia di laboratorio, sia territoriale sia 
ospedaliero. 
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